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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CATANZARO
REGOLAMENTO PER L'EFFETTUAZIONE DEGLI ACCERTAMENTI E DELLE ISPEZIONI SUGLI IMPIANTI TERMICI NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI CATANZARO IN ATTUAZIONE DEL D.LGS. N. 192/2005 e, s.m. e, i.
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PREMESSA

La Direttiva n. 2002/91/CE emanata nel dicembre 2002 con l’obiettivo di promuovere il miglioramento del rendimento energetico degli edifici nella Comunità Europea, è stata recepita dal Decreto Lgs. n. 192 del 19 agosto 2005, in vigore dall’08 ottobre 2005.  

Detto decreto fornisce anche le modalità di effettuazione degli accertamenti, ispezioni, manutenzioni ed esercizio degli impianti di climatizzazione.

In virtù dell’art. 17 del D. Lgs. 192/05 “Clausole di cedevolezza”, le disposizioni statali restano in vigore fino a quando le Regioni e le Province Autonome non recepiranno autonomamente la direttiva stessa.

Pertanto il presente documento si pone l’obiettivo di regolamentare le attività di accertamento, ispezione, manutenzione ed esercizio degli impianti  termici presenti nel territorio di competenza della Provincia di Catanzaro.  

Poiché la normativa nazionale è in via di definizione e, la Regione Calabria non ha ancora emanato un provvedimento legislativo in materia, saranno emanati successivamente provvedimenti ad integrazione o modifica del presente.
DEFINIZIONI

Ai fini dell’applicazione del presente regolamento si intende per:

“Ente locale competente”: l’Autorità pubblica a cui è attribuita la competenza ad effettuare le operazioni di accertamento ed ispezione sugli impianti termici. 

“impianto termico”: un impianto tecnologico destinato alla climatizzazione estiva ed invernale degli ambienti con o senza produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari o alla sola produzione centralizzata di acqua calda per gli stessi usi, comprendente i sistemi di produzione, distribuzione ed utilizzazione del calore nonché gli organi di regolazione e di controllo; sono compresi negli impianti termici gli impianti individuali di riscaldamento, mentre non sono considerati impianti termici apparecchi quali: stufe, caminetti, apparecchi per il riscaldamento localizzato ad energia radiante, scaldacqua unifamiliari; tali apparecchi, se fissi, sono assimilati agli impianti termici quando la somma delle potenze nominali del focolare degli apparecchi al servizio della singola unità immobiliare è uguale o maggiore a 15 kW;

“proprietario dell’impianto termico”: è il soggetto che, in tutto o in parte, è proprietario dell’impianto termico. Nel caso di edifici dotati di impianti termici centralizzati amministrati in condominio e nel caso di soggetti diversi dalle persone fisiche, gli obblighi e le responsabilità posti a carico del proprietario sono da intendersi riferiti agli Amministratori. 

“occupante”: chiunque, pur non essendo proprietario, ha la disponibilità, a qualsiasi titolo, di un edificio e dei relativi impianti termici.

“terzo responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto termico”: la persona fisica o giuridica che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalle normative vigenti e comunque di idonea capacità tecnica, economica, organizzativa, è delegata dal proprietario ad assumere la responsabilità dell’esercizio, della manutenzione e dell’adozione delle misure necessarie al contenimento dei consumi energetici e alla salvaguardia ambientale. 

“climatizzazione invernale”: l'insieme delle funzioniate ad assicurare il benessere degli occupanti mediante controllo, all’interno degli ambienti, della temperatura e, ove presenti dispositivi idonei, dell’umidità, della portata di rinnovo e della purezza dell’aria.

“accertamento”: l’insieme delle attività di controllo pubblico diretto ad accertare in via esclusivamente documentale che il progetto delle opere e gli impianti siano conformi alle norme vigenti e che rispettino le prescrizioni e gli obblighi stabiliti; 

“controlli sugli impianti”: le operazioni svolte dai tecnici qualificati operanti sul mercato, al fine di appurare lo stato degli impianti e l’eventuale necessità di operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria;  

“ispezioni sugli impianti termici”: gli interventi di controllo tecnico e documentale in sito, svolti da tecnici esperti qualificati incaricati dalle autorità pubbliche competenti, mirato a verificare che gli impianti siano conformi alle norme vigenti e che rispettino le prescrizioni e gli obblighi stabiliti;

 “ispettore”: il soggetto incaricato dall’Autorità locale competente per l’effettuazione di accertamenti e ispezioni sugli impianti termici, di cui sia garantita la qualificazione e l’indipendenza. L’ispettore può essere parte di un organismo esterno con cui l’Ente preposto competente stipula un’apposita convenzione;

“esercizio e manutenzione di un impianto termico”: il complesso di operazioni che comporta l’assunzione di responsabilità finalizzata alla gestione degli impianti includente la conduzione, la manutenzione ordinaria e straordinaria e il controllo, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza, di contenimento dei consumi energetici e di salvaguardia ambientale;

“manutenzione ordinaria dell’impianto termico”: le operazioni previste nei libretti d’uso e manutenzione degli apparecchi e componenti che possono essere effettuate in luogo con strumenti ed attrezzature di corredo agli apparecchi e componenti stessi e che comportino l’impiego di attrezzature e di materiali di consumo d’uso corrente;

“manutenzione straordinaria dell’impianto termico”: gli interventi atti a ricondurre il funzionamento dell’impianto a quello previsto dal progetto e/o dalla normativa vigente mediante il ricorso, in tutto o in parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi o componenti dell’impianto termico;

“impianto termico individuale”: un impianto termico destinato alla climatizzazione di una singola unità immobiliare la cui potenza sia inferiore a 35 kW; sono assoggettati agli impianti termici individuali anche impianti asserviti a più unità immobiliari, purché siano costituiti da un singolo generatore la cui potenza sia inferiore a 35 kW.

“dichiarazione di avvenuta manutenzione”: la trasmissione all’autorità locale del rapporto di controllo tecnico redatto dal manutentore conforme agli allegati “G” ed “F”  corredata dal contributo economico a supporto e copertura dei costi delle ispezioni, quindi gratuite, distribuito secondo la ripartizione dei costi delle ispezioni su tutti gli utenti finali; 

“rapporto di prova”: documento sul quale il tecnico deve riportare i risultati dell’ispezione eseguita sull’impianto termico.
Art. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO
1. Il presente regolamento disciplina l’attività di accertamento ed ispezione sugli impianti termici da effettuarsi a cura della Provincia di Catanzaro, anche attraverso organismi pubblici o privati, di cui sia garantita la qualificazione e l’indipendenza, ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. 192/05 e, s..m. e i. Dette attività sono necessarie all’osservanza delle norme relative al contenimento dei consumi di energia nell’esercizio e manutenzione degli impianti di climatizzazione.

2. Sono soggetti al presente regolamento tutti gli impianti termici, individuali o centralizzati, per la climatizzazione invernale degli edifici installati sul territorio di competenza della Provincia di Catanzaro, con esclusione quindi dei territori comunali di Catanzaro e di Lamezia Terme.

3. Non sono considerati impianti termici, a specifica di quanto stabilito nella definizione di impianto termico, gli impianti inseriti in cicli di processo, purché sia prevalente tale tipo di utilizzo (Ministero delle Attività Produttive: lettera del 24/03/1998, prot. n. 206312).

4. Sono altresì esclusi:

5. impianti per la climatizzazione estiva;

6. impianti costituiti da apparecchi con potenza al focolare inferiore ai 4 kW, anche se la somma con altri apparecchi simili ed eventuali scaldacqua presenti supera i 15 kW. 

7. Le attività ispettive sulle suddette tipologie saranno regolate con successivi provvedimenti.


Art. 2 – ESERCIZIO E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI TERMICI AI SENSI DEL D.Lgs. 311/2006.
1. Le operazioni di controllo ed eventuale manutenzione in attesa dell’emanazione dei decreti attuativi,  che devono essere attuate dal soggetto responsabile, (Proprietario, occupante o Terzo Responsabile), devono essere eseguite conformemente alle istruzioni tecniche per la regolazione, l’uso e la manutenzione rese disponibili dall’impresa installatrice dell’impianto ai sensi della normativa vigente.

2. Qualora l’impresa installatrice non abbia ritenuto necessario predisporre sue istruzioni specifiche, o queste non siano più disponibili, le operazioni di controllo ed eventuale manutenzione degli apparecchi e dei dispositivi facenti parte dell’impianto termico devono essere eseguite conformemente alle istruzioni tecniche relative allo specifico modello elaborate dal fabbricante ai sensi della normativa vigente.

3. Le operazioni di controllo e manutenzione delle restanti parti dell’impianto termico e degli apparecchi e dispositivi per i quali non siano disponibili né reperibili neppure le istruzioni del fabbricante, devono essere eseguite secondo le prescrizioni e con la periodicità  prevista  dalle normative UNI e CEI per lo specifico elemento o tipo di apparecchio o dispositivo.

4. Nel caso in cui, per qualsiasi motivo, il proprietario, il conduttore, l’amministratore o il terzo responsabile di un impianto, non disponga delle istruzioni dell’impresa installatrice dell’impianto né  del fabbricante del generatore di calore o di altri apparecchi fondamentali, i predetti soggetti devono farsi parte attiva per reperire copia delle istruzione tecniche relative allo specifico modello di apparecchio.

5. I controlli di efficienza energetica, che rimangono a cura del soggetto specificato al comma 1, da effettuarsi con l’allegato F per gli impianti di potenza nominale del focolare maggiori o uguali a 35 kw e con l’allegato G per quelli di potenza nominale del focolare inferiore a 35 kw, devono essere effettuati almeno con le seguenti scadenze temporali:

· Ogni anno, normalmente all’inizio del periodo di riscaldamento, per gli impianti alimentati a combustibile liquido o solido, indipendentemente dalla potenza, ovvero alimentati a gas di potenza nominale del focolare maggiore o uguale a 35 kw;

· Ogni due anni per gli impianti, diversi da quelli individuati al punto PRECEDENTE di potenza nominale del focolare inferiore a 35kw dotati di generatore di calore con una anzianità di installazione superiore a otto anni e per gli impianti dotati di generatore di calore ad acqua calda a focolare aperto installati all’interno di locali abitati, in considerazione del maggior sporcamento delle superfici di scambio dovuto ad un’aria comburente che risente delle normali attività che sono svolte all’interno delle abitazioni ;

· Ogni quattro anni per tutti gli altri impianti di potenza nominale del focolare inferiore a 35 Kw.     
· Per impianti ≥ 350 kW , sarà necessario un secondo controllo a metà stagione di riscaldamento.
· Il rendimento di combustione rilevato nel corso dei controlli di cui ai punti precedenti (alla max potenza del focolare) dovrà risultare non inferiore ai limiti di cui all’all. “H” del D.Lgs. 311/06

Art. 3 - DICHIARAZIONE AVVENUTA MANUTENZIONE IMPIANTI

1. I responsabili dell’esercizio e manutenzione degli impianti termici di potenza:

- inferiore a

35  kW;

- tra  


35  kW  e  116  kW;

- tra 


117 kW e 350 kW;

- superiore a

350 kW;

individuati ai sensi dell’art.11, D.P.R. 412/93 così come integrato e modificato dall’allegato A del D.Lgs. 192/05, (ovvero, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la persona fisica o giuridica il proprietario, il terzo responsabile da lui delegato, l’occupante a qualsiasi titolo, l’amministratore, ecc.) e di seguito indicati come “titolari”, debbono assicurarsi che i manutentori, ai sensi dell’Allegato L, comma 14 del D.Lgs. 311/06, trasmettano all’Amministrazione Provinciale, per ciascun impianto, nei periodi indicati all’art. 6 e resi noti mediante apposita campagna di comunicazione, la “Dichiarazione di avvenuta manutenzione Impianto” ,di cui al successivo  comma 2;

2. La dichiarazione di cui al precedente comma 1, allegata al presente regolamento, dovrà essere accompagnata dalla copia del bollettino di avvenuto pagamento che certifica l’avvenuto pagamento degli oneri del singolo cliente e, dal corrispondente numero di inserimento del RCT sul software per via telematica.; 
3. Considerato che gli oneri per effettuare i controlli a campione sono posti a carico di tutti gli utenti

che aderiscono, si è stabilito, in funzione delle ispezioni che saranno effettuate, che il costo della “dichiarazione di avvenuta manutenzione” debba essere pari ad una percentuale del prezzo di una verifica in rapporto alla percentuale dei controlli previsti dalla legge.   
4. La trasmissione della suddetta dichiarazione,  integrata dallo specifico RCT, che viene trasmesso per via telematica per come meglio evidenziato nel successivo art. 4, avviene con scadenze temporali, che si richiamano al comma 15 della ‘allegato “L” all’art.12 del D.Lgs. 311/2006, correlate con i termini previsti dagli artt. 5 e 6 del presente regolamento;

5. La dichiarazione di cui al comma 1 deve pervenire all’Amministrazione Provinciale con timbro e firma del terzo responsabile o dell’operatore, nel caso la prima figura non esista per l’impianto specifico, e  con connessa assunzione di responsabilità, attestante il rispetto delle norme di cui al D.Lgs. 192/05, con particolare riferimento ai risultati dell’ultima delle verifiche periodiche riguardanti il rendimento; 

6. La dichiarazione dovrà pervenire, per via telematica, per come meglio specificato nell’art. 4 del presente regolamento . 
7. Nei casi di impianti di nuova installazione, di impianti ristrutturati e di sostituzione di generatori di calore, deve pervenire all’Ente la scheda identificativa dell’impianto accompagnata dalla “dichiarazione di avvenuta manutenzione” e dal bollettino di pagamento, mentre la prima  prova di combustione effettuata al momento dell’attivazione dell’impianto deve pervenire per via telematica con il rapporto di controllo tecnico compilato con le indicazioni di cui all’art.4. 

8. L’Amministrazione Provinciale è tenuta ad effettuare verifiche a campione sugli impianti termici presenti sul proprio territorio privilegiando quelli per i quali non sia pervenuta alcuna dichiarazione;
9. Ogni dichiarazione resa in difetto contributo economico  verrà considerata nulla.

Art. 4 –MODALITA’ DI TRASMISSIONE DEGLI ALLEGATI “F” E “G”
1. Ogni manutentore accede al servizio da un’interfaccia usando un qualsiasi browser web.

2. Cliccando  con il “mouse” su “entra nell’area riservata” si potrà accedere, all’area di propria competenza, tramite le credenziali che verranno fornite agli installatori/manutentori,  al momento della sottoscrizione del “Nuovo Protocollo tra la Provincia di Catanzaro, le associazioni artigiane dei manutentori, le associazioni dei consumatori, la C.C.I.A.A. per l’attuazione di campagne di manutenzione e verifica degli impianti termici di cui alla legge n.10/91, Dpr 412/93, D.lgs. 192/2005 e s.m.i. ubicati nei comuni di competenza della provincia di Catanzaro”. 
3. Le credenziali, ovvero la “PASSWORD” sarà consegnata in busta chiusa ad ogni singolo professionista che aderirà al protocollo.  La “Password” può essere modificata dopo il primo accesso con la prima Password assegnata dall’Ente.
4.  Tutte le operazioni, che ogni manutentore o installatore potrà effettuare, sono parte integrante del flusso di lavoro che caratterizza il già collaudato software “EmmeCiQuadro -      Manutentori ”, in parte già distribuito a chi aveva aderito al primo protocollo d’intesa. 
5. Una volta all’interno dell’area riservata, il manutentore, inserirà inizialmente i dati dell’ utilizzatore dell’ impianto, dopo si passerà alla fase successiva, che prevede l’inserimento del rapporto di controllo tecnico “F” o “G”. 
6. La mascherina dell’inserimento è conforme agli allegati del D.Lgs. 192/2005 e, s.m.e, i.. 
7. La parte relativa al pagamento degli oneri, sarà inserita in un apposita finestra dell’allegato, nella quale, saranno inseriti gli estremi del versamento su bollettino di c.c. postale e la data di effettuazione.

Art. 5 –ONERI DA CORRISPONDERE PER LA DICHIARAZIONE DI AVVENUTA MANUTENZIONE
1. I costi dei versamenti da effettuare, che sono riportati nel successivo comma 2, sono stati determinati tenendo conto del principio sancito dall’art. 1 comma 44, della Legge 23 agosto 2004, n°239: la copertura dei costi, deve avvenire attraverso un’equa ripartizione tra tutti gli utenti finali , così da garantire il minor onere e il minor impatto possibile a carico dei cittadini.  

2. L’importo del versamento, in funzione della potenza dell’impianto termico, è così determinato:

- inferiore a

35  kW



(15)   euro 
- tra  


35  kW  e  116  kW

(35)_euro 

- tra 


117 kW e 350 kW

(60)_euro

- superiore a

350 kW


(100)_euro

3. La campagna di “Avvenuta manutenzione” con pagamento del bollettino postale intestato all’Amministrazione Provinciale di Catanzaro CCP. N°279885 specificando nella causale “pagamento oneri dichiarazione avvenuta manutenzione” inizia il 1 febbraio di ogni anno e termina, il 31 maggio dello stesso anno. 
4. Nel caso in cui i “titolari” degli impianti inferiori ai 15 anni di vita non si avvalgano della facoltà di presentare la “Dichiarazione di avvenuta manutenzione” con il pagamento del bollettino con gli importi di cui all’articolo 5, l’Amministrazione Provinciale procederà alla verifica degli stessi. Per tale verifica i “titolari” dovranno corrispondere un importo di:

-    70  euro



per impianto termico di potenza inferiore a 35 kW;

-   120 euro



per impianto termico di potenza tra 35 kW  116 kW;

-   160  euro



per impianto termico di potenza tra 116,4 kW e 350 kW;

 -  210 euro



per impianto termico di potenza superiore a 350 kW;

Qualora tale potenza fosse ripartita fra due o più generatori di calore per ogni generatore in aggiunta agli oneri determinati ed in vigore andrà applicata una maggiorazione pari al 20% degli oneri previsti per ogni generatore oltre al primo.

5. Nel caso in cui i “titolari” degli impianti superiori ai 15 anni di vita, non si avvalgano della facoltà di presentare la “Dichiarazione di avvenuta manutenzione” con il pagamento del bollettino con gli importi di cui all’articolo 5, l’Amministrazione Provinciale procederà alla verifica  per come meglio specificato nel comma 12 dell’art.9. Per tale verifica, i cui costi sono notevolmente superiori per gli ulteriori adempimenti previsti nell’Allegato “L” all’art. 12 del D.Lgs. 311/2006,  i “titolari” dovranno corrispondere un importo di:

-   150  euro



per impianto termico di potenza inferiore a 35 kW;

-   240 euro



per impianto termico di potenza tra 35 kW  116 kW;

-   320  euro



per impianto termico di potenza tra 116,4 kW e 350 kW;

 -  400 euro



per impianto termico di potenza superiore a 350 kW;

Qualora tale potenza fosse ripartita fra due o più generatori di calore per ogni generatore in aggiunta agli oneri determinati ed in vigore andrà applicata una maggiorazione pari al 20% degli oneri previsti per ogni generatore oltre al primo.

6. L'onere delle ispezioni di cui al punto precedente dovrà essere pagato dall'utente 10 giorni prima della  data fissata per il controllo.

Art.5 - ONERE DEL SERVIZIO 

1. L’Amministrazione Provinciale o l’organismo incaricato realizza i controlli tecnici necessari ad accertare l’effettivo stato di esercizio e di manutenzione dell’impianto che, ai sensi dell’art. 7 comma 1 del D.Lgs. 192/05, che i “titolari” devono eseguire, e assicurando, così come previsto dall’art. 9 comma 2 del D.Lgs. 192/05,  che la copertura dei costi avvenga con una equa ripartizione tra tutti gli utenti finali a copertura dei costi di gestione del servizio e a rimborsare le spese necessarie per effettuare gli stessi, diretti a ridurre il consumo di energia e i livelli di emissioni inquinanti;  

2. La Giunta Provinciale può determinare nuovamente gli importi previsti dal presente Regolamento con proprio provvedimento. Il Dirigente competente, con cadenza annuale, adegua i medesimi alle variazioni dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo, con specifico riferimento alla variazione percentuale del mese indicato rispetto allo stesso mese di due anni precedenti.

Art. 6 - VALIDITA’ DELLE DICHIARAZIONI E DECORRENZA DEI TERMINI

1. La trasmissione della dichiarazione di avvenuta manutenzione, corredata del più recente rapporto di controllo tecnico, dovrà avvenire nei termini di seguito specificati:

· Ogni due anni nel caso di impianti di potenza nominale del focolare maggiore o uguale a 35kW;

· Ogni quattro anni nel caso di impianti di potenza nominale del focolare minore di 35 kW.

2. La dichiarazione di avvenuta manutenzione Impianto, di cui all’art. 3, ha validità come di seguito riportato:
“ TERMINI PER LA ”PRESENTAZIONE “                   “ PERIODO DI “VALIDITÀ” 
dal____/____2009 al 31/05/2009 -       1 gennaio 2009 – 31 dicembre 2010 
dall’ 01/01/2010 al 31/05/2010 -       1 gennaio 2010 -  31 dicembre 2011 
dall’ 01/01/2011 al 31/05/2011 -       1 gennaio 2011 -  31 dicembre 2012 
3. Al termine delle operazioni di controllo ed eventuale manutenzione dell’impianto, l’operatore  provvede a redigere e sottoscrivere un rapporto, conformemente all’art. 7 comma 2 del D.Lgs. 192/05, da rilasciare al “titolare” dell’impianto. L’originale del rapporto sarà da questi conservato ed allegato ai libretti d’impianto o di centrale di cui all’art. 11, comma 9, del DPR 412/93. 
4. La data di inizio di ciascuna “campagna termica” attinente alla verifica degli impianti è fissata all’inizio di febbraio.

5. La durata di ogni “campagna termica” è la medesima di quella prevista al comma 2 del presente articolo.,  si rinnova automaticamente con le stesse scadenze; 

6. La dichiarazione per tutti gli impianti termici civili di potenza termica nominale superiore a 35 KW., deve essere trasmessa nei tempi stabiliti dal 1 comma, indipendentemente dagli adempimenti previsti dal  D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 (c.d. Testo Unico Ambientale) disciplina nella Parte Quinta - Titolo II, ai fini della prevenzione e della limitazione dell’inquinamento atmosferico. 

7. Per i “titolari” che si sono avvalsi della facoltà di presentare la dichiarazione attraverso i “manutentori” e pagato l’importo di cui all’art.5 comma 2, la verifica a campione dell’impianto sarà interamente gratuita.

Art. 7 - IMPIANTI  SOTTOPOSTI  A  VERIFICA.

1. Sono soggetti a verifica tutti gli impianti termici presenti sul territorio provinciale ed individuati dall’art.1.

2. Le verifiche avverranno a campione con cadenza periodica ai sensi della vigente normativa.

3. L’Amministrazione Provinciale o l’organismo incaricato provvede all’accertamento di tutte le dichiarazioni pervenute e, qualora ne rilevi la necessità, ad attivarsi presso gli utenti finali affinché questi ultimi procedano agli adeguamenti che si rendono necessari.

4. L’Amministrazione Provinciale provvede annualmente ad ispezioni da effettuarsi presso gli utenti finali ai fini del riscontro della rispondenza alle norme di legge e alla veridicità delle dichiarazioni trasmesse per almeno il 5% degli impianti presenti nel territorio di competenza, privilegiando quelli per i quali non sia pervenuta alcuna dichiarazione;

5. Nel condurre la fase ispettiva presso gli utenti finali la Provincia di Catanzaro o l’organismo incaricato si concentrerà sui casi di non conformità alle norme vigenti e potrà programmare le ispezioni a campione dando priorità agli impianti più vecchi o per i quali si abbia indicazione di maggiore criticità, avendo cura di predisporre il campione in modo da evitare distorsioni del mercato.
Art.8 - VERIFICHE

1. L’Amministrazione Provinciale o l’organismo incaricato provvederà ad avvisare con provvedimento reso noto alla popolazione che risiede nel territorio della Provincia di Catanzaro, quando inizierà la “Campagna Termica”. Il provvedimento sarà emanato con apposito manifesto pubblico, nel quale saranno indicate le modalità e i tempi necessari per l’acquisizione dei dati necessari per lo svolgimento dei propri compiti.

2. Le ispezioni saranno effettuate previo avviso, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, indicante i tempi e le modalità dell'esecuzione del controllo in sito, all’occupante o proprietario o, nel caso di condomini, ai relativi amministratori o proprietari dello stabile in cui è installato l’impianto; si intende a carico dei suddetti la convocazione dell’eventuale responsabile d’esercizio e/o manutenzione. La raccomandata con ricevuta di ritorno sarà inviata almeno trenta giorni prima, del controllo. Gli ispettori incaricati dall’Amministrazione Provinciale o il personale incaricato dall’organismo esterno, dovranno pianificare la visita, solo dopo aver ricevuto indietro la raccomandata debitamente sottoscritta dall’utente.

3.  I destinatari, potranno prendere contatti con l’Amministrazione per l’eventuale spostamento della data del controllo,  dopo aver sottoscritto l’accettazione della raccomandata che è stata recapitata.

4. In caso di impossibilità ad effettuare il controllo per assenza del “titolare”, il tecnico incaricato della verifica lascerà avviso del sopralluogo effettuato e della mancata verifica.

5. In caso di assenza, i costi della mancata verifica saranno addebitati al “titolare” nella misura di un ulteriore addebito del 50% del costo ripartito per ogni singola potenza nominale di cui all’art. 3 comma 9. A tal proposito, fatte salve le disposizioni di legge in materia, il “titolare” potrà presentare osservazioni al competente Ufficio entro 30gg. dalla comunicazione di avvio del relativo procedimento.

6. L'utente può chiedere all’organismo incaricato, di rimandare l’ispezione ad altra data. Se tale richiesta, da effettuare tramite raccomandata con ricevuta di ritorno o  via fax, è effettuata 15 giorni prima del controllo, verrà accolta senza nessun onere per il richiedente. Se tale richiesta è effettuata successivamente ai 15 gg., verrà addebitato al richiedente un onere aggiuntivo pari al 30% del costo del controllo. 
7. L’ispezione può essere rimandata solo una volta, salvo gravi motivazioni, e comunque deve essere effettuata entro un mese dalla data stabilita nel primo avviso; 
8. L’esecuzione delle ispezioni all’interno delle singole abitazioni avverranno normalmente con il consenso ed in presenza degli occupanti delle medesime o di persone da essi delegate. Gli ispettori saranno muniti di apposito tesserino di riconoscimento individuale fornito dall’Amministrazione Provinciale.

9. In caso di dissenso e di sospetto di non conformità delle apparecchiature e degli impianti alle norme di sicurezza, si inviterà il titolare dell’appartamento dissenziente a consentire all’ispezione, avvertendolo della responsabilità penale per il reato di cui all’art. 340 c.p. (“Interruzione o turbativa del regolare svolgimento di una funzione pubblica”), cui va incontro ove persista nel suo rifiuto.
10. L’ispettore, che dovrà avere libero accesso agli impianti, controllerà che gli stessi siano gestiti, eserciti e mantenutati in modo conforme ai disposti della Legislazione e alle normative tecniche applicabili. Di quanto sopra verrà dato atto previa compilazione di verbale di visita "Rapporto di Prova" che dovrà essere sottoscritto dall’ispettore e dal responsabile dell’impianto, o da suo delegato, in triplice copia, una delle quali sarà consegnata al responsabile dell’impianto, o a suo delegato, che ne curerà la conservazione.
11. In particolare l’ispettore accerterà : 

· le generalità del responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto termico; 

· che la conduzione e gestione dell’impianto, comprese le operazioni di manutenzione, vengano eseguite secondo le norme vigenti.

· che il libretto di centrale e/o di impianto venga correttamente tenuto e sia compilato in ogni sua parte.

· che il generatore sottoposto a verifica sia stato predisposto per le ispezioni di Legge.

Verificherà, quindi, i parametri, conformemente a quanto disposto dalla norma UNI 10389, successive modifiche e DPR 412/93 e ss.mm.ii.

Inoltre, limitatamente alle parti visibili o a quanto controllabile con gli strumenti di usuale dotazione, verificherà :

· stato delle coibentazioni;
· stato dei condotti di evacuazione dei prodotti della combustione;
· stato dei dispositivi di regolazione e controllo della temperatura del generatore;
· sistema di aerazione dei locali in cui è installato il generatore di calore.

12. Nel caso in cui, durante l’ ispezione si riscontrasse la presenza di un generatore di calore di età superiore ai 15 anni, l’ ispettore, oltre agli adempimenti già effettuati dall’Ente, opererà come di seguito specificato:  
· per gli impianti di potenza nominale del focolare maggiori o uguali a 350Kw, con la        determinazione del rendimento medio stagionale dell’impianto e con la realizzazione di una       diagnosi energetica dell’impianto che individui gli interventi di riduzione della spesa energetica, i        relativi tempi di ritorno degli investimenti, e i possibili miglioramenti di classe nel sistema  di      certificazione energetica in vigore;

· per gli impianti di potenza nominale del focolare inferiore a 350 kW, con la determinazione del rendimento di produzione medio stagionale del generatore e con una relazione che evidenzi l’eventuale convenienza della sostituzione del generatore stesso e di altri possibili interventi impiantistici ed edilizi in materia di energia;
· con la consegna al proprietario, al conduttore, all’amministratore o al terzo responsabile, dei documenti di diagnosi energetica o della relazione predisposte in funzione delle potenze nominali del focolare precedentemente dette.
Art.9 - SOGGETTI PREPOSTI ALLE VERIFICHE E GESTIONE DEL SERVIZIO
1. Il D.Lgs. 192/2005 prescrive che le autorità competenti realizzino, con cadenza periodica, anche attraverso altri organismi pubblici o privati di cui sia garantita la qualificazione e l’indipendenza, gli accertamenti e le ispezioni necessarie all’osservanza delle norme relative al contenimento dei consumi di energia nell’esercizio e manutenzione degli impianti di climatizzazione, ivi compresi gli impianti termici. Per l’effettuazione di detti controlli la Provincia di Catanzaro si avvale della figura dell’ispettore di impianti termici.

2. Le ispezioni sugli impianti termici, oggetto del presente regolamento, saranno effettuate da personale tecnico esperto incaricato dalla Provincia di Catanzaro che sia in possesso dei requisiti minimi previsti dall’allegato “I” del D.P.R. 551/1999 oltre ad esperienza acquisita presso soggetti pubblici e/o privati nell’ambito di servizi di manutenzione o verifica impianti termici da comprovare tramite autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000.
3. L'organismo, il personale direttivo ed il personale incaricato di eseguire le operazioni di verifica non possono essere ne' il progettista, il fabbricante, il fornitore, l'installatore o il manutentore delle caldaie e degli apparecchi che controllano, ne' il mandatario di una di queste persone. Essi non possono intervenire ne' direttamente ne' in veste di mandatari nella progettazione, fabbricazione, commercializzazione o manutenzione di caldaie ed apparecchi per impianti di riscaldamento. 

4. L'organismo, il personale direttivo ed il personale incaricato di eseguire le operazioni di verifica non possono essere fornitori di energia per impianti di riscaldamento, ne' il mandatario di una di queste persone. 

5. In generale l’incarico di ispettore viene riconosciuto dall’Ente a tutti i soggetti  già operanti sul territorio regionale e che dispongano della necessaria esperienza acquisita nel corso dello svolgimento dell’attività ispettiva, attestata dagli Enti locali competenti presso cui è stata prestata la loro opera.
6. L’affidamento degli accertamenti e delle ispezioni ai soggetti terzi sopra elencati avverrà in ogni caso nel rispetto delle modalità e dei limiti previsti al comma 2 art. 9 del D.Lgs. 192/05.
7. L’ispettore, che dovrà avere libero accesso agli impianti, controllerà che gli stessi siano gestiti, eserciti e mantenutati in modo conforme ai disposti della Legislazione e alle normative tecniche applicabili.

In presenza di situazioni di grave pericolosità, l’ispettore  potrà richiedere la disattivazione dell’impianto da disporsi con apposito atto da parte dell’autorità competente.

Inoltre, nel caso in cui, durante le operazioni di controllo, venisse riscontrata la presenza di uno o più generatori di calore non dichiarati, l’ispettore procederà all’accertamento e registrazione sul verbale di visita di controllo. Per ciascuno di questi generatori, sui quali comunque dovranno essere consentiti ed effettuati i controlli di rito, i responsabili d’impianto dovranno corrispondere l'onere del controllo nella misura prevista nell’art.3.

 Nel caso in cui, durante le operazioni di controllo, venisse accertata la presenza di irregolarità non specificatamente riguardanti l’ispezione in corso, le stesse verranno registrate sul verbale di visita e successivamente saranno oggetto di specifica segnalazione agli Organi competenti.
Qualora il responsabile d’impianto si rifiutasse di apporre la firma sul verbale di visita, si procederà all’annotazione sul verbale stesso, dandone comunicazione agli Enti competenti.

ART. 10. – COSTITUZIONE DELLA BANCA DATI.

1. Ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs 192/05, al fine di costituire il catasto degli impianti la Provincia di  Catanzaro può richiedere alle società distributrici di combustibile per il funzionamento degli impianti, la comunicazione dell’ubicazione e della titolarità degli impianti da esse riforniti nel corso degli ultimi dodici mesi. 

2. Ulteriori dati possono essere richiesti ai Comuni, anche per via informatica, ai Vigili del Fuoco, ISPESL, ENEL.

3. Al fine di integrare i dati del catasto la Provincia procederà ad effettuare sopralluoghi presso le abitazioni, previo avviso ai soggetti interessati. Qualora il sopralluogo non potesse essere effettuato per causa imputabile ai soggetti preavvisati, questo verrà reiterato previo ulteriore avviso e ai soggetti  verrà addebitato un onere il cui importo sarà stabilito dalla Giunta Provinciale in base ad un calcolo medio a titolo di  rimborso spese, salvo motivate e documentate giustificazioni. 

Art. 11 - SANZIONI

1. In caso di difformità alla normativa vigente riscontrate in sede di verifica, l’Ufficio competente stabilisce i termini entro cui il “titolare” deve provvedere alla messa a norma degli impianti termici (ai sensi della L.10/91, DPR 412/93 e DPR 551/99) a sua cura e spese. Fatta salva in ogni caso la sicurezza di persone e cose, i suddetti termini verranno stabiliti tenendo conto della complessità dell’intervento richiesto e dell’entità delle difformità riscontrate.

2. L’Amministrazione Provinciale, ove ne ravvisi la necessità, può ordinare ai sensi di legge l’eventuale sospensione dell’esercizio dell’impianto.

3. In caso di mancato adeguamento alle prescrizioni nei termini stabiliti ai sensi dei precedenti commi, saranno applicate le sanzioni previste dall’art. 34, comma 5 della L.n.10/91 così come integrate dall’art. 15 comma 5  e  6 del D.Lgs. 192/05.

ART. 12. – INZIATIVE DI SENSIBILIZZAZIONE
La provincia si pone, attraverso i controlli, l’obbiettivo di migliorare le condizioni di sicurezza dei cittadini e di far rispettare le norme in materia di tutela dell’ambiente e, nel rispetto della Legge n. 10 del 1991 e del D.P.R. n. 412/93 e il Dlgs 192 del 19 Agosto 2005, si è fatta promotrice della campagna informativa da avviare subito dopo l’approvazione del presente regolamento. 

I punti fondamentali della campagna sono:
- sensibilizzare gli utenti di impianti termici di potenza inferiore a 35 kW sulla necessità di effettuare una corretta manutenzione e gestione degli impianti stessi, al fine di dare concreta applicazione a quanto disposto dal D.P.R. 412/93 e successive modificazioni;

- rendere chiari i rapporti e trasparenti le prestazioni fornite dalle imprese di manutenzione agli utilizzatori-clienti degli impianti;
ART. 13. – DISPOSIZIONI FINALI

Le dichiarazioni di avvenuta manutenzione presentate alla Provincia ai sensi della normativa preesistente, nell’ambito della Campagna di controllo degli impianti termici, mantengono la loro validità per il biennio di riferimento.

Art. 14 - PUBBLICITÀ

1. L’Amministrazione Provinciale provvederà a dare adeguata pubblicità al presente regolamento.

Catanzaro, lì 30 gennaio  2009
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Geom. Gianluca PERSICO
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